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«La vostra ricompensa è grande nei cieli»
PER CELEBRARE…
· La nostra unica speranza di completa felicità e di salvezza eterna è solo nel Signore. La Liturgia odierna ci ammonisce e ci sprona a vivere come Gesù ha vissuto, senza falsi idoli e vane sicurezze. Non è fuga dal mondo o disimpegno, ma è invito a vivere in novità il tempo che ci è donato, in unione con Cristo, nella continua ricerca di condizioni di vita più umane. Le beatitudini indicano una vita vissuta nella libertà da ogni egoismo, per potersi occupare solo del Regno di Dio.
· Beati! Benedetto colui che fa il bene, maledetto colui che fa il male; benedizioni ed elogi, biasimi e maledizioni sono realtà alle quali non è possibile sottrarsi con facilità. Ma le “beatitudini” evangeliche non riguardano il futuro del cristiano, bensì il presente della sua esistenza e richiedono un atteggiamento di sequela. Sono provocazioni forti e sconcertanti che non rappresentano o ammettono o canonizzano nessuna rassegnazione storica. Al massimo, la condizione attuale, vista con occhi “sapienziali”, è riconosciuta come “beata”. La differenza tra il testo lucano (6,17.20-26) e quello di Matteo (5,1-12) è nota e qualsiasi commento esegetico chiarifica a sufficienza le diversità. È fondamentale prima di impostare il proprio intervento omiletico prenderne atto per non incorrere in affermazioni che sono prive di fondatezza biblica. Le beatitudini sono, dunque, sollecitazione a non sottrarsi all’impegno della solidarietà e dell’amore evangelico, a coniugare giustizia e carità nell’impegno sociale, a esprimere amore preferenziale per i poveri nelle opere di misericordia corporale e spirituale, a nutrire del vangelo della carità una nuova coscienza socio-politica, a operare nell’orizzonte planetario della solidarietà, della pace e della salvaguardia del creato.

· Cristo rimane il termine ultimo del confronto, il punto di riferimento per stabilire il bene e il male: egli, il maledetto sulla croce, è il benedetto del Padre. In questo difficile ed esigente itinerario egli ci associa a sé. Ma l’uomo rimane tentato di rimuovere Cristo per collocare sé al centro della storia. Qui la maledizione e la benedizione si invertono. Ci sia di aiuto per comprendere e decifrare dove sta bene e male la seguente acuta osservazione di P. Giulio Bevilacqua: “Ogni qualvolta alla trascendenza di Cristo si sono sostituite trascendenze astratte: la razza, la classe incarnata in manipoli di narcotizzati di efficienza, l’uomo è stato cancellato nella sua originalità, nella sua fisionomia storica, nella sua autonomia, nella sua libertà di adorare, di pensare, di esprimersi, perfino di muoversi di professione in professione, di paese in paese; così milioni di essere umani (razze intere, intere repubbliche) sono stati traditi, torturati, bruciati, gasati”.

· Le beatitudini nel pensiero di Luca sono una “teofania”, la rivelazione del volto e del cuore di Dio. Esse introducono alla vera conoscenza del Padre sviluppando una teologia storico-salvifica. Solo attraverso Gesù di Nazareth e la sua testimonianza, noi abbiamo avuto accesso a questa eccezionale rivelazione. Le beatitudini rivelano anche il cuore e il volto di Gesù, diventato così una “Cristofania”. È da rilevare che questo messaggio di consolazione e di speranza, fruttifica nella misura che deposita nell’uomo il volto nuovo di Dio. Nel medesimo istante esso provoca un cambiamento di vita che non sarebbe stato possibile senza la presenza di Cristo, sacramento del Padre.

· Il Salmo oggi deve essere valorizzato al massimo con una proclamazione in canto dignitosa e convinta. La comunità deve essere invitata ad un ascolto meditativo e ad un’accoglienza nella vita. Esso esprime e sintetizza al massimo la Parola di Dio odierna. Nella legge che medita giorno e notte, l’uomo ritrova la sorgente di ogni vera beatitudine.
· La processione dei doni potrebbe essere aperta alle necessità dei poveri e significare, nel gesto della preparazione della mensa dell’altare, l’invito dei poveri alla mensa di Dio che sazia la nostra fame e cambia il pianto in gioia.
· La Liturgia odierna assorbe la XV Giornata mondiale del Malato  nella memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes. In questi giorni ci si organizzi per visitare tutti gli ammalati e gli anziani della Comunità parrocchiale. Si preveda un momento di preghiera (meglio, un tempo di Adorazione Eucaristica) per questi nostri fratelli, la Celebrazione del Sacramento dell’Unzione, un momento di riflessione – catechesi sulla sofferenza, a partire dal Messaggio del Santo Padre Benedetto XVI per la Giornata del Malato e dalla Lettera Apostolica “Salvifici doloris” di Giovanni Paolo II.
CANTI

Introito: Crescere in lui (Io credo in te); Te Deum (DDML); Beati quelli che ascoltano (NcdP).

Presentazione dei doni: Dio ha tanto amato il mondo (DDML).

Comunione: Beati voi poveri (Tu sei la via); Beatitudini (Benedici il Signore); Venite a me (Venite a me); Beati voi (Cristo è risorto); Beatitudini (Con la forza dell’amore).

Ringraziamento: Beati se (Saperti vicino).

Congedo: Ave Maria di Lourdes (NcdP); Vangelo vivente (Chiesa che annuncia).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Sesta Domenica del Tempo Ordinario.
Gesù ci presenta oggi il suo”nuovo” messaggio, destinato ai piccoli, ai poveri, ai miti, agli afflitti, alle persone che sono in difficoltà. Tra questi ci siamo anche noi, convocati dal Signore per ascoltare la sua Parola, per nutrirci del suo Pane. 
Anche a noi Cristo offre la speranza della pienezza: se non la viviamo nel tempo presente, certamente la nostra vita sarà colmata dalla beatitudine eterna. 
Quel mondo nuovo che si intravede dalle beatitudini proclamate da Gesù e rese vita, si costruisce nell’oggi, nel presente.

In questa Eucaristia, chiediamo al Signore il dono di saper accogliere e vivere nella nostra vita le beatitudini.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Dio vuole che gli uomini siano “Beati”. Egli ci ha fatti per la gioia; ha immesso nel nostro cuore la bontà. Questo è il cuore dell’annuncio di Cristo!

Attraverso l’Eucaristia facciamo nostra l’esperienza pasquale vivendo il suo proclama di salvezza, le beatitudini: riconosciamo umilmente i nostri peccati e chiediamone perdono al Signore, perché la Sua gioia possa abitare in eterno i nostri cuori.
· Signore, che hai mandato il tuo Figlio per ridare speranza all’umanità decaduta, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, venuto a consolare i poveri e i deboli e a donare la Parola che ci fa beati, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci rendi partecipi della gioia senza fine nell’annuncio del tuo Regno, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, che respingi i superbi e doni la tua grazia agli umili, ascolta il grido dei poveri e degli oppressi che si leva a te da ogni parte della terra: spezza il giogo della violenza e dell'egoismo che ci rende estranei gli uni agli altri, e fa' che accogliendoci a vicenda come fratelli diventiamo segno dell'umanità rinnovata nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Il profeta Geremia ci invita a confidare nel Signore, perché è beato chi si compiace della sua legge e la medita giorno e notte. 
E’ la beatitudine promessa da Gesù nel Vangelo a coloro che nell’umiltà e nella coerenza della vita sanno che li attende una ricompensa grande nei cieli.
PRIMA LETTURA: Ger 17,5-8
Maledetto chi confida nell'uomo; benedetto chi confida nel Signore.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 1
Rit.  Beato chi pone la speranza nel Signore.
Beato l'uomo 

che non segue il consiglio degli empi,

non indugia nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli stolti;

ma si compiace della legge del Signore,

la sua legge medita giorno e notte.
Sarà come albero 

piantato lungo corsi d'acqua,

che darà frutto a suo tempo

e le sue foglie non cadranno mai;

riusciranno tutte le sue opere.
Non così, non così gli empi:

ma come pula che il vento disperde;

Il Signore veglia sul cammino dei giusti,

ma la via degli empi andrà in rovina.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 15,12.16-20
Se Cristo non è risorto, è vana la nostra fede.
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 11,28 o Lc 6,23
Alleluia, alleluia.

Venite a me 

voi tutti che siete affaticati e oppressi

e io vi ristorerò, dice il Signore.
oppure:

Rallegratevi ed esultate, dice il Signore,

perché la vostra ricompensa é grande nei cieli.

Alleluia.

VANGELO: Lc 6,17.20-26
Beati i poveri. Guai a voi, ricchi.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, chiamati alla beatitudine del regno dei cieli, invochiamo Dio, nostro Padre, perché ci renda capaci di camminare sulla via tracciata dalle beatitudini evangeliche.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Guida e sostieni il tuo popolo, Signore.
1. Per la Chiesa, perché trovi sempre in Cristo risorto, vincitore della morte e del peccato, la forza di vincere con pazienza e amore le sue difficoltà e sveli al mondo il mistero della beatitudine di coloro che confidano nel Signore, preghiamo.

2. Perché la scienza e il progresso tecnologico siano veramente utilizzati per la crescita di tutti gli uomini e di tutto l’uomo e non per la distruzione e la morte, preghiamo.

3. Per tutte le famiglie, in modo particolare per quelle che stanno vivendo situazioni di tensione e di rottura, perché l’aiuto e la comprensione dei fratelli, sostenuto dalla presenza del Signore, possa offrire la serenità di cui hanno bisogno, preghiamo.

4. Per ogni discepolo del Regno di Dio, perché, nella consapevolezza che la vita cristiana richiede di guardare all’essenzialità, sappia ravvivare la fiducia nella Provvidenza e non si lasci distrarre dalle cose superflue, preghiamo.

5. Perché l’odierna giornata mondiale del malato sensibilizzi i nostri cuori e ci renda attenti alla forme di sofferenza che ci stanno accanto, preghiamo.
6. Per quanti soffrono, perché siano consolati dall’Amore di Dio e dei fratelli e, per l’intercessione della Vergine di Lourdes, trovino conforto e pace nel corpo e nello spirito, preghiamo.
7. Per noi qui presenti attorno alla mensa del Signore, perché sappiamo sempre confidare in lui e accogliere con cuore disponibile la sua Parola per diffonderla attorno a noi, preghiamo.
C – Donaci, Padre, la forza della tua grazia, perché nelle molte difficoltà del mondo d’oggi sappiamo vivere con generosità lo spirito delle beatitudini, come ci ha insegnato il tuo Figlio Gesù. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Dio sazia la nostra fame e cambia il pianto in gioia: presentiamo all’altare, con il pane e il vino, tutte le nostre difficoltà, i nostri limiti, le nostre sofferenze, perché il Signore trasfiguri le nostre vite nella gioia delle beatitudini.
SULLE OFFERTE

C - Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/B
(con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre di essere capaci di guardare le cose che ci circondano con lo sguardo povero di colui che riconosce che tutto è dono, e tutto può essere condiviso con i fratelli. Per questo diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Stringere legami di pace significa accorgersi che nel mondo non si è unici ad esistere. Donare la pace significa impegnarsi in prima persona per la costruzione di un mondo più solidale.
In Cristo che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce e la sua risurrezione, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Il Signore promette il suo Regno a tutti coloro che vivono in povertà di spirito; a quelli che hanno fame, assicura la sazietà; a chi ha il volto rigato dalle lacrime, garantisce una gioia senza fine; a chi sarà rifiutato e maltrattato, perché lo ha testimoniato con fedeltà nella propria vita, è donata una ricompensa grande nei cieli. 

L’Eucaristia, a cui siamo invitati ad accostarci, anticipa nella speranza questi beni e sostiene la nostra fede, in attesa di goderli totalmente nella risurrezione.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Ci piace, Gesù, sentirci chiamare “beati” 

e ci collochiamo subito, spontaneamente, 

tra le categorie a cui annunci il Regno, 

la sua gioia, la sua pace, la sua pienezza di vita. 

Ma non sopportiamo i “guai” che seguono, 

avvertimenti decisi e duri

che vogliono metterci in guardia 

da tutto ciò che ci impedisce 

di ricevere i tuoi doni.

Ci disturbano i tuoi “guai “, Gesù, 

perché ci richiamano alla realtà:

alle nostre ricchezze, ai nostri sprechi, 

al nostro consumismo indecente, 

alle stranezze di un’esistenza troppo sazia 

e troppo sicura di sé, 

troppo spensierata e troppo apprezzata, 

viziata da un eccessivo consenso.

Ci disturbano i tuoi” guai”, Gesù:

ci obbligano a fare i conti 

con le parole dure del Vangelo 

che vorremmo tanto ignorare, 

con le parole esigenti 

che ci piacerebbe smussare 

ed in qualche modo attutire. 

Ma sappiamo che è proprio questa 

la grande tentazione:

ridurre il tuo annuncio di speranza 

ad una consolazione generica 

che lascia tutto come prima, 

illudersi di poter entrare nel Regno 
con i nostri bagagli ingombranti 
senza dover cambiare, 
senza abbandonare tutto quello 
che ostacola il tuo progetto d’amore.

oppure

** G – Signore Gesù, 

nostro impareggiabile Maestro,

tu che ci hai insegnato le Beatitudini,

fa’ che esse rimangano impresse 

nel nostro cuore.

Dacci un cuore di povero,

che non cerchi i beni terreni,

ma aspiri soltanto a possedere te.

Un cuore pieno di nostalgia per i beni celesti,

insoddisfatto delle gioie di questo mondo.

Un cuore mite e dolce, che rinunci alla violenza,

e sappia testimoniare a tutti un’umile simpatia.

Un cuore affamato e assetato 
di giustizia e di santità,

che non abbia altro desiderio 
che di fare ciò che tu vuoi.

Dacci un cuore misericordioso,

pronto a sollevare gli altri 
e a soccorrerli nelle loro difficoltà.

Un cuore puro, 
distaccato dalle passioni e dai vizi,

sincero e limpido nell’amore che ti porta.

Un cuore innamorato della pace,

sollecito di colmare le contese 
e di diffondere il buon accordo.

Un cuore coraggioso nella prova,

lieto di offrirti il suo dolore.

Un cuore fermo, 
pronto ad affrontare la persecuzione,

per rimanere unito a te, fedele fino alla morte.

Fa’ del nostro cuore il tuo regno,

regno di bontà, di santità, di vera felicità.
oppure

*** G – Decisamente sei un Dio contro-corrente, 

Signore, e se ti guardiamo

col cuore ricco e grasso dell’Occidente,

di cui anche noi facciamo parte,

ci viene da pensare che sei superato.

Come si può dire:

«Guai ai ricchi; guai a voi sazi, guai»

quando anche nei sacri recinti

si apprezzano e si promuovono

coloro che sanno accumulare denaro

e certo hanno cibo in abbondanza

tanto da dover ricorrere a cure dimagranti?

Le tue beatitudini e le tue maledizioni

non sono mai state né facili da predicare,

né comode da vivere.

Le nostre case sono ingombre

di oggetti di ogni genere,

i nostri armadi sono strapieni,

i nostri frigoriferi ricolmi.

Noi non siamo poveri, Signore,

come potremo entrare nel tuo Regno?

Ignoriamo la parola “fame” 
e abbiamo a disposizione

bevande e cibo di ogni genere,
al punto che poi spendiamo nel tentativo

di smaltire le troppe calorie accumulate.

Noi non abbiamo fame, Signore,

come potremo essere saziati da te?

Evitiamo accuratamente 
ogni più piccola sofferenza,

ci imbottiamo di pastiglie 
per non avvertire il dolore,

esibiamo costantemente

un aspetto giovanile e allegro.

Noi non piangiamo, Signore,

come potrai consolarci e rallegrarci?

Abbiamo imparato ad evitare i conflitti,

a cercare i compromessi

pur di non uscirne con le ossa rotte,

a mostrarci consenzienti

con chi ha il bastone per il manico,

ad addolcire le parole

con chi potrebbe farci del male.

Noi non siamo perseguitati, Signore,

né insultati per la nostra fede.

Ma allora come possiamo attenderci

una ricompensa da te?

Eppure basta che qualcuno

cerchi di vivere intensamente 
una tua beatitudine

che subito il mondo lontano lo cerca

perché vede che è possibile la felicità.

E pensiamo a Francesco d’Assisi, povero per te,

e a Teresa di Calcutta, che ti serve nell’ultimo,

a Giuseppe da Copertino, 
religioso senza convento,

e a Teresa di Gesù, petalo di rosa 
portata dallo Spirito.

Per fortuna l’elenco 
dei “pazzi” per amore è lungo:

essi ci dicono 
che vivere le beatitudini è possibile.

Sostieni la nostra volontà e anche noi,

nel nostro piccolo, 
diventeremo “pazzi” per amore tuo,

testimoni credibili di te.
oppure

**** G – O Signore, fa’ che comprendiamo 
che tutto ciò che sazia il cuore dell’uomo 
proviene da te e non dalle cose terrene. 
Allontana da noi 
la tentazione di voler assolutizzare il presente 
e dacci occhi per osservare la realtà 
oltre l’orizzonte del mondo. 
Insegnaci a riflettere 

sul significato delle Beatitudini proclamate 
e a giungere alla vera sapienza, 
in modo che il nostro passaggio alla vita eterna 
non sia per noi motivo di sofferenza, 
ma di incontro gioioso con te. 
Soprattutto, aiutaci ad essere tuoi testimoni 
anche a costo di sacrificio e di persecuzione.
[image: image4.png]



RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fa’ che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Si allieti oggi e sempre, Signore, la tua famiglia, radunata per la celebrazione dei santi Misteri e, perseverando nel bene, ottenga i benefici della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Il Signore cammina con noi: lungo le strade della nostra vita Egli condivide ogni gioia, sofferenza e tribolazione.
Non scoraggiamoci mai, ma ricordiamo la Parola che oggi ha spezzato per noi: « Rallegratevi ed esultate, perché la vostra ricompensa é grande nei cieli»!
Con la gioia dei beati nel cuore, andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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Vergine Maria, 

Madre di Dio e Mamma nostra dolcissima,

il nostro cuore non si stacca da quel luogo santo

dove sei apparsa alla giovane Bernadetta

per chiamare i tuoi figli alla conversione.

In quella goccia 
di “paradiso rovesciato sulla terra”

mostri a noi, gementi e piangenti 

in questa valle di lacrime, che Dio non si è stancato 

di amarci e di offrirci il suo perdono.

Per questo, i nostri cuori 

vogliono portarsi spiritualmente lì,

ai piedi di quella grotta dove ogni popolo 

ti onora e ti invoca quale Madre e Regina.

Accogli, con il tuo Amore materno,

come solo tu puoi e sai fare,

le lacrime e le preghiere che i tuoi figli

lasciano ai tuoi piedi: presentale al tuo Figlio,

il Signore nostro Gesù Cristo,

perché ogni uomo possa trovare in Lui

la salute del corpo e dello spirito

ed essere ricolmato del dono dell’Amore,

senza cui non è possibile vivere!

Dona a quanti visitano, 

anche semplicemente con il cuore,

la Lourdes terrena, di pregustare in essa

la gioia della Gerusalemme del cielo.

Raccogli nel tuo abbraccio i ceri 

che con semplicità ti vengono offerti, 

segno delle innumerevoli preghiere 

che a te si innalzano: alimenta tu

la fiamma smorta della nostra fede

con la tua materna intercessione

e fa’ che tutti possano avere il cuore pieno 

di quell’Amore vero ed unico, 
la cui sorgente è Dio!
(Antonio Pinizzotto)
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